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L'ira dei sindacati di polizia dopo gli scontri di Roma, Maccari: "I dirigenti ci fanno 
intervenire troppo tardi” - di Paolo Salvatore Orrù - “Ci confrontiamo fin spesso con persone, 

non di rado dirigenti, che sbagliano e otteniamo ragione. Avremmo da regalare svariati ‘cretino’ e visto che il Capo della 
Polizia ha dimostrato che si può fare… Con chi dobbiamo cominciare?”. Non nasconde la propria irritazione Franco 
Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia, “per le polemiche scoppiate dopo gli 
scontri avvenuti a Roma sabato, in occasione del corteo per la casa, e in particolare solo e unicamente per l’oramai famosa 
immagine della ragazza sdraiata in strada che è stata colpita da un Poliziotto” si legge in un documento diffuso dagli uffici 
del Coisp e firmato dal sindacalista. In conclusione, a Maccari la reazione (“abbiamo un cretino da identificare”) di 
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Alessandro Pansa, il Capo della polizia, di fronte ai taccuini spianati dei giornalisti non è andata minimamente giù. Maccari, 
a lei quel “cretino” brucia ancora, ma in tutte le manifestazioni la polizia manganella e colpisce con troppa 
veemenza, non le pare? “Non ho mai detto che il poliziotto posto sotto accusa ha fatto bene, ho solo detto che la 
valutazione delle responsabilità deve essere fatta dagli organi competenti, non dal Capo della polizia o dai giornali; di là da 
tutto, per dare un giudizio oggettivo sulla vicenda occorre capire in quale situazione si sono svolti i fatti, ma mi sembra che 
questi non interessino nessuno”. Di quale contesto parla? E’ stata una manifestazione come tante in Italia. “A 
cominciare, ancora una volta, sono stati gruppi organizzati; prima c’erano i Black Bloc ora ci sono i k-way azzurri dei Blu 
Bloc, ma è sempre la stessa storia: è gente che programma meticolosamente gli assalti alle forze dell’ordine; non sto 
dicendo che l’oggetto della protesta di sabato scorso è sbagliato (qualche volta dalla parte dei manifestanti ci vorrebbe 
essere anche il sottoscritto), sto solo sostenendo che tutti devono fare la loro parte. Con quel “cretino” Pansa si è messo in 
condizione di ricevere lui stesso una querela. Le faccio un esempio: come si comporterebbe se un poliziotto affacciandosi 
al finestrino della sua auto dopo averla fermata per eccesso di velocitò le dicesse, “lei è un deficiente”? Lei pagherebbe la 
multa ma poi potrebbe, sarebbe legittimo, denunciare l’agente”. Insomma, per lei problemi sono altri? “I veri delinquenti 
sono i devastatori di professione, i guerrafondai: giungono alle manifestazioni indossando passamontagna ed elmetti per 
mettere a ferro e fuoco la città”. Il vostro compito è di arrestarli non di manganellarli? Una volta in cella ci penserà la 
magistratura. “Sarebbe la cosa migliore, ma c’è un problema, soprattutto a Roma: i reati come quelli commessi da alcuni 

manifestanti nella Capitale non sono perseguiti. I 
magistrati li mettono in una “stanza di 
decantazione”: li considerano secondari; poco 
importante la resistenza a pubblico ufficiale? Ma in 
che Paese viviamo?”. Lei adesso fa il 
sindacalista, non le sembra eccessivo difendere 
le azioni dei colleghi a Roma? I video e le foto 
delle loro violenze abbondano nel Web. “Il nostro 
è un servizio molto delicato: oltre a reprimere 
dobbiamo anche prevenire ed evitare la 
reiterazione del reato. Per quanto mi concerne, la 
polizia interviene troppo tardi: i comandanti 
eccedono in prudenza; sarebbe più opportuno 
fermare i violenti già prima della manifestazione”. 
Non le sembra un po' troppo? “Chi ha intenzione 

di assaltare la polizia, di sfasciare porte, serrande, vetrine e auto in sosta, arriva già bardato di tutto punto. Invece, l’ufficiale 
di polizia che coordina, per troppa prudenza, molto spesso ordina di reprimere solo quando le violenze sono già 
cominciate, mettendo a repentaglio la sicurezza di beni e persone. Questo è ordine pubblico all’acqua di rose: anche i 
danneggiati hanno diritto di essere difesi”. I suoi colleghi del Sap, hanno chiesto ai magistrati di scendere in piazza 
con i poliziotti per offrire copertura giuridica. Che ne pensa di questa idea? “L’hanno già fatto i magistrati di Torino: 
durante le manifestazioni No Tav erano dietro le barricate protetti dalla polizia, così hanno potuto ordinare l’arresto in 
flagrante dei più violenti. Prima di dare del cretino a qualcuno basandosi su un singolo fotogramma sarebbe meglio 
analizzare la situazione ambientale: quattordici ore con il casco in testa (pesa due chili e mezzo), insultati, sputati, derisi. E’ 
normale? Sotto stress si sbaglia, può capitare. L’agente pagherà, non pagherà invece né chi questa situazione non l’ha 
saputa gestire né chi l’ha programmata”.  16 aprile 2014 
 

SCONTRI ROMA. COISP AD ALFANO: BENTORNATO MINISTRO DELL'INTERNO - Published 
on apr 18 2014 - “Da troppo tempo non avevamo un Capo del  Viminale che parla così.…” 
“BENTORNATO MINISTRO DELL’INTERNO! Era talmente tanto tempo che non sentivamo un 

Capo  del Viminale parlare così chiaro, forte e inequivocabile… che ci assale quasi la commozione! No, nessuna  battuta e 
nessuna retorica, l’equilibrio ed al tempo stesso la correttezza e l’onestà intellettuale dimostrata  da Alfano nelle sue ultime 
dichiarazioni relative agli scontri di Roma, sono un sorso di acqua fresca  che allevia l’arsura che attanaglia da troppo 
tempo migliaia di uomini e donne in divisa, in un deserto fatto  di sciacallaggio, criminalizzazioni, strumentalizzazioni 
politiche, offese, violenze, e vessazioni di ogni  genere per gli Appartenenti alle Forze dell’ordine. Era davvero tropo tempo 
che, senza indulgere  ad atteggiamenti accondiscendenti che non di rado sono giunti a ‘fare l’occhietto’ a chi ha 
ignobilmente  fatto leva su argomentazioni tutte emotive e ‘mass-mediali’ per calpestare la stessa dignità degli  
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Appartenenti alle Forze dell’Ordine, un Ministro dell’Interno non proferiva parole così completamente in  linea con il suo 
ruolo istituzionale. Parole che, al di là del doveroso rispetto dovuto a chi difende il Paese, sono un sano e responsabile e 
mirabile messaggio per i cittadini, per l’analisi concreta, critica e coerente,  che testimonia la cifra di chi davvero anela a 
mettersi alla testa degli Operatori della sicurezza. Parole che  mancavano da troppo, e ciò ha contribuito non poco allo 
stato di cose in cui ci troviamo in Italia,  dove le nuove parole d’ordine sono ‘aggredisci il cretino in divisa” e nessuno storce 
più neppure il naso”. Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, esprime così tutta la soddisfazione e la 
condivisione  del Sindacato Indipendente di Polizia per le dichiarazioni rilasciate oggi dal Ministro dell’Interno,  Angelino 
Alfano, in merito a quanto accaduto sabato scorso a Roma durante gli scontri alla manifestazione  sull’emergenza abitativa. 
“Gli attacchi di questi giorni alla Polizia sono inaccettabili, noi siamo dalla parte degli uomini e delle  donne in divisa che 
difendono il paese ogni giorno”. Più chiaro di così non poteva essere il Numero 
Uno  del Viminale, che riferendosi all’esasperazione cui ormai sono giunti 
soprattutto i cittadini romani per le  numerose manifestazioni, ha aggiunto: 
“Siamo pronti a considerare la chiusura dei centri storici delle  città se, in base 
alle informazioni pervenute, si può ritenere che le manifestazioni si trasformino 
in saccheggi”. Ma il discorso di Alfano è stato ampio ed articolato: “E’ 
inaccettabile che sotto accusa finisca la Polizia. Noi siamo dalla parte di chi 
difende la sicurezza nelle nostre città” ha detto il Ministro  mostrando ai 
giornalisti delle foto in cui vengono ritratti alcuni manifestanti che “saccheggiano” 
il centro  storico di Roma. “Questo non è più accettabile”, ha aggiunto. “La 
Polizia è un organo sano,  se c’è qualcuno che sbaglia se ne occupano le 
autorità competenti”. E ancora: “Se qualcuno ha sbagliato deve pagare, ma noi difendiamo la Polizia e riteniamo 
inaccettabile che i centri storici delle nostre città  vengano saccheggiati”. “Per noi la libertà di manifestare è sacra, ma tirare 
razzi non vuol dire  manifestare. Sono contrario a prevedere un codice identificativo per le Forze dell’ordine che prestano  
servizio durante la manifestazioni, anzi se questi sono i manifestanti”, ha scandito il Ministro mostrando le  foto di alcuni 
manifestanti a volto coperto che inveiscono, “l’identificativo lo metterei a loro e non alla  Polizia”. “Alfano – conclude 
Maccari – ha saputo realmente farsi portavoce di ciò che i Poliziotti italiani pensano.  Chiunque abbia argomentazioni 
altrettanto serie e concrete, scevre dagli inutili giri di parole tipici della  politica e dell’ipocrisia che permea ogni cosa nel 
disperato e imperante tentativo di dire sempre tutto e il  contrario di tutto per avere il consenso di chicchessìa, provi a 
ribattere…”. 
 

Polizia: Portas (Pd), identificativo e' stupidaggine galattica (ANSA) - ROMA, 18 APR - "Il numero 
identificativo sui caschetti dei poliziotti? Una stupidaggine galattica, per non dire di peggio".  
Lo afferma il leader dei Moderati Giacomo Portas, eletto alla Camera nelle liste del Pd.  "A 
questo punto diamo pure il codice fiscale, il numero di Ip e magari pure l'indirizzo di scuola 
dei figli", conclude Portas. (ANSA). 

      
Alfano: "Difendiamo la polizia, inaccettabile il saccheggio di Roma". Il ministro: chi ha 
sbagliato pagherà. Inaccettabile che si mostrino solo foto contro i poliziotti - Roma, 18 apr. 
(TMNews) - "Difendiamo la polizia. È inaccettabile che il centro di Roma sia sottoposto a saccheggi 
da chi sfascia vetrine e lancia sassi". Il ministro dell'Interno, Angelino Alfano, durante una 
conferenza stampa di Ncd sulle europee, risponde così a chi propone un codice di identificazione 

per i poliziotti dopo gli scontri della manifestazione sulla casa a Roma. "Chi ha sbagliato pagherà", dice il 
ministro riferendosi ad alcuni poliziotti, ma "sono insopportabili gli attacchi alla polizia da parte dei 
giornali che mostrano solo le foto contro i poliziotti". Int 
 

Corteo Roma, Alfano: attacchi a polizia inaccettabili. Stop saccheggi o chiudiamo centro. Il 
ministro: «No al codice identificativo per gli agenti» «Gli attacchi di questi giorni alla polizia 
sono inaccettabili, noi siamo dalla parte degli uomini e delle donne in divisa che difendono 

il paese ogni giorno». A parlare, sulla scia delle polemiche seguite al corteo romano di sabato 12 aprile, è il 
ministro dell'Interno, Angelino Alfano. Stop cortei nel centro storico Alfano in conferenza stampa ha mostrato diverse 
foto che mostrano dei manifestanti mentre tentano di saccheggiare il centro di Roma. «È inaccettabile che il centro storico 
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di Roma sia sottoposto a rischio di saccheggio ogni due o tre mesi, non vorremmo che ci costringessero a vietare in queste 
manifestazioni l'accesso al centro storico» della capitale, aggiunge Alfano. «Chi ha sbagliato pagherà» «Questi sono i 
bravi ragazzi che si battono contro l'austerità e la precarietà», denuncia Alfano mostrando le foto dei manifestanti mentre 
«lanciano oggetti contundenti contro la polizia». E, riferendosi al poliziotto indagato per gli episodi avvenuti sabato scorso, 
Alfano spiega che «se qualcuno ha sbagliato se ne occuperà chi di dovere» domandando, tuttavia, «perché ì giornali non 
abbiano mostrato le foto dei manifestanti» che il capo del Viminale ha fatto vedere oggi i conferenza stampa. «I romani 
non ne possono più» «La libertà di manifestare è sacra ma tirare razzi non è manifestare». Lo afferma il ministro dell' 
Interno Angelino Alfano in merito agli scontri avvenuti a Roma sabato scorso. «Siamo pronti a vietare i centri storici che, 
secondo le informazioni che abbiamo, possono trasformarsi in saccheggi. I romani non ne possono più». No al codice per 
gli agenti «Sono contrario al codice identificativo per le forze dell'ordine. Se questi sono i manifestanti, l'identificativo ci 
vorrebbe per loro, non per la polizia», ha sottolineato poi il ministro. I residenti del centro storico «Già da mesi avevamo 
individuato il problema e chiesto l'apertura di un tavolo con la Prefettura, Questura e Comune di Roma per individuare 
itinerari alternativi al centro per le manifestazioni e i cortei. Il diritto a manifestare è sacro ma non può ricadere sempre sullo 
stesso pezzo di città, residenti, negozi costretti a chiudere». Lo dice la presidente del I municipio di Roma Sabrina Alfonsi 
interpellata sulle dichiarazioni del ministro Alfano. «Il problema c'è ora bisogna trovare una soluzione senza cadere in un 
eccesso o in un altro». Venerdì 18 Aprile 2014 
 

Cortei, Alfano: "Basta con i saccheggi o chiudo il centro di Roma". La sfida dei movimenti: 
"Non ci fermeremo". Il ministro dell'Interno interviene sulle ultime manifestazione nella 
capitale, difende "la polizia corpo sano" e giudica "inaccettabili gli attacchi agli agenti da 

parte dei giornali". E sul numero identificativo: "Sì, ma per i manifestanti" - "E' inaccettabile che il centro storico di 
Roma sia sottoposto a rischio di saccheggio ogni due o tre mesi, non vorremmo che ci costringessero a vietare in queste 
manifestazioni l'accesso al centro storico" della capitale. Lo afferma il ministro dell'Interno Angelino Alfano in conferenza 
stampa nella sede del Ncd dopo i recentiscontri durante i cortei nella città. "Noi stiamo con i cittadini di Roma - ha detto il 
titolare del Viminale - che non ne possono più di subire cariche e tentativi di saccheggio, è inaccettabile: queste azioni sono 
stati evitati grazie alla nostra polizia".  Polizia che Alfano difende: "Cosa si vuole che dicano i poliziotti: 'Prego 
accomodatevi? sfasciate i palazzi? rompete le vetrine?' - ha continuato il ministro.  "La polizia è un corpo sano" che difende 
le città italiane "dai saccheggiatori" ed è quindi "inaccettabile che finisca sotto accusa" dopo le manifestazioni dei giorni 
scorsi. "Chi ha sbagliato - ha poi aggiunto Alfano, 
riferendosi ad alcuni poliziotti ritratti in foto e video 
mentre calpestano o manganellano manifestanti già 
bloccati a terra - pagherà", ma, ha aggiunto, "sono 
insopportabili gli attacchi alla polizia da parte dei 
giornali che mostrano solo le foto contro i poliziotti". 
"Ringrazio anzi il prefetto e il Questore di Roma e le 
forze dell'ordine". Alfano ha anche mostrato le foto di 
alcuni manifestanti che hanno partecipato ai tafferugli, 
commentando: "Non sono foto segrete, sono state fatte 
dai giornalisti. Ecco i bravi ragazzi che si battono contro 
l'austerity e la precarietà: con le fionde con le pietre 
dentro, con i caschi neri, i petardi e i massi".  Poi, 
mostrando alle telecamere un altro scatto: "Ecco un 
altro idealista, uno studioso dell'economia e filosofia del 
diritto con fionda e casco". Un pensiero che il ministro, tramite il suo staff, ha affidato anche a Twitter: "La libertà di 
manifestare è sacra. Ma tirare razzi non è manifestare". Poi sul numero identificativo chiesto sul casco degli agenti, il 
ministro è stato netto: "sono contrario. Se questi sono i manifestanti, io il numero identificativo lo metterei a loro...vengano 
loro alla manifestazione con il numero identificativo". Dopo le parole del ministro dell'Interno, i movimenti per la Casa sono 
tornati all'attacco lanciando una nuova sfida che potrebbe consistere nell'occupazione simultanea di tutti i Comuni, come ha 
riferito Paolo Di Vetta, uno dei leader del Movimento. "L'unico strumento di lotta possibile per chiedere il ritiro del piano 
sull'emergenza abitativa, un decreto - spiega - che dovrà essere convertito in legge entro il 29 maggio''. Non lo spaventano 
neanche le dichiarazioni di Alfano che, secondo Di Vetta, "si sposano perfettamente con quelle del prefetto Pecoraro che 
ha parlato di 'regolamentazione del diritto costituzionale di manifestare'. Affermazioni molto gravi che minano la 

http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/04/12/news/corteo_capitale_blindata_alle_14_la_partenza_da_porta_pia-83404741/
http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/04/15/news/corteo_movimenti_indagato_l_agente_che_ha_calpestato_una_manifestante-83674536/
http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/04/15/news/corteo_movimenti_indagato_l_agente_che_ha_calpestato_una_manifestante-83674536/
http://www.repubblica.it/cronaca/2014/04/17/news/il_prefetto_di_roma_ora_basta_sono_i_poliziotti_le_vere_vittime-83815811/
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democrazia", aggiunge. "In un momento di crisi come questo Alfano, invece di tenere conto della rabbia e dei problemi 
della gente, si pone il problema di limitare democrazia. E' come nascondere la polvere sotto un tappetino''. In merito agli 
scontri avvenuti durante il corteo dello scorso 12 aprile il leader del Movimento per il diritto all'abitare afferma di ritenere 
''complicato per chiunque promuovere manifestazioni su contenuti seri e importanti come i nostri e pensare che possano 
risolversi pacificamente. Bisogna pensare che queste manifestazioni sono formate da precari, disoccupati, famiglie senza 
casa ed è normale che la rabbia sia tanta''. Sullo sgombero dello stabile occupato alla Montagnola Di Vetta racconta: 
"Durante gli scontri con la polizia sono stato anche ferito. Tutte le famiglie sgomberate sono ancora accampate nella sede 
del municipio VIII. Non ci sono soluzioni. Credo che dovranno passare la Pasqua lì. Abbiamo incontrato il presidente del 
municipio Andrea Catarci e il vicesindaco di Roma Luigi Nieri che hanno dato la loro disponibilità a far avanzare la delibera 
regionale sull'emergenza abitativa che però viene cancellata automaticamente dal decreto Lupi. Quindi per ora non è 
cambiato nulla''. Tra le prossime iniziative del Movimento per il diritto all'abitare ci sarà la manifestazione del 17 maggio a 
Roma, ''un corteo sull'acqua pubblica e i beni comuni nel quale parteciperemo anche noi - annuncia - sarà anche un modo 
per sondare il terreno sul discorso di Alfano che ha minacciato di chiudere il centro storico. Se accadesse - conclude Di 
Vetta - noi non ci fermeremo, anche se in questo caso saranno gli organizzatori del corteo a decidere il da farsi''.  Su cortei 
e occupazioni è intevenuto anche il ministro delle Infrastrutture Maurizio Lupi, che ha elaborato il decreto sul Piano casa, 
contestato in questi giorni dagli attivisti che hanno indetto le mobilitazioni: "E' evidente - ha detto - che se da un parte è 
doveroso moralmente e politicamente dare una mano alle famiglie in difficoltà che vivono l'emergenza abitativa, dall'altra il 
rispetto della legge deve essere doveroso e rigido per tutti. Se uno occupa una casa abusivamente nel nostro Paese 
commette un reato e non gli si può allacciare la luce, il gas, l'acqua. Questa cosa è contestata da una piccolissima frangia 
di manifestanti". Poi, ha aggiunto: "Noi però vogliamo censire le case sfitte e metterle in affitto a canoni concordati". Le 
reazioni. E se il Nuovo centro destra locale fa quadrato attorno alle parole di Alfano, Gianluca Peciola, capogruppo Sel in 
Campidoglio, affida la sua reazione a Twitter con l'hashtag #alfanodimettiti e #libertàdimanifestare: "Il ministro - scrive il 
consigliere - accende la miccia della polveriera Roma e copre gli agenti violenti". 
 

Alfano: inaccettabili attacchi a polizia - 18 aprile 2014 12.12 - Il ministro dell'Interno Alfano 
definisce "inaccettabili gli attacchi di questi giorni alla polizia", dopo gli incidenti di sabato scorso 
al corteo per la casa, a Roma. "Noi siamo dalla parte degli uomini e delle donne in divisa che 

difendono il Paese ogni giorno",dice Alfano mostrando le foto di manifestanti che "tentano di 
saccheggiare il centro di Roma"."Non vorremmo che ci costringessero a vietarne l'accesso a queste 
manifestazioni".Si dice poi "contrario al codice identificativo per le forze dell'ordine" 
 

Alfano, attacchi a polizia inaccettabili. Ministro mostra foto di manifestanti che tentato 
saccheggio - (ANSA) - ROMA, 18 APR -''Gli attacchi di questi giorni alla polizia sono inaccettabili, noi 
siamo dalla parte degli uomini e delle donne in divisa che difendono il paese ogni giorno''. Lo afferma 
il ministro dell'Interno, Angelino Alfano, mostrando in conferenza stampa diverse foto che mostrano 
dei manifestanti mentre 'tentano di saccheggiare il centro di Roma''. 

 

  
 

http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/04/16/news/montagnola_sgombero_in_corso_gli_occupanti_salgono_sul_tetto-83748287/
http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/04/07/news/occupati_4_palazzi_in_periferia-82954969/
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SCONTRI - L'Angelino custode della Polizia. Alfano sconfessa il viceministro Bubbico: «Io 
sto con gli agenti. Identificativo ai manifestanti» - 19/04/2014 06:10 - «Sono contrario a 
prevedere un codice identificativo per le forze dell’ordine che prestano servizio durante le 

manifestazioni. Anzi, se questi sono i manifestanti, l’identificativo lo metterei a loro e non alla polizia». Il ministro 
dell’Interno, Angelino Alfano, non solo sconfessa, ma ribalta la provocazione del suo stesso viceministro, Filippo Bubbico, 
che nei giorni scorsi aveva proposto la schedatura degli agenti in ordine pubblico. Agenti come quelli che, una settimana fa 
nel centro di Roma, sono stati sommersi da sputi, calci, pugni, pietre, bastonate, molotov, bombe carta e razzi lanciati ad 
altezza uomo. Alfano, che ieri nella sede del suo partito ha mostrato nuove foto della guerriglia andata in scena tra via 
Veneto e piazza Barberini, ha avvertito i manifestanti: «Siamo pronti a considerare la chiusura dei centri storici delle città 
se, in base alle informazioni pervenute, si può ritenere che le manifestazioni si trasformino in saccheggi. Gli attacchi di 
questi giorni alla Polizia sono inaccettabili, noi siamo dalla parte degli uomini 
e delle donne in divisa che difendono il Paese ogni giorno». Il Ministro non 
ha fatto altro che mostrare i fermi immagine dei video del corteo che si 
trovano online insieme ad altre fotografie di ragazzi col volto coperto già 
pubblicate dai quotidiani: «Questi sono i manifestanti, i bravi ragazzi che si 
battono contro l’austerity e la precarietà - ha detto ironicamente Alfano - 
Guardate il ragazzo con il casco nero e la fionda, questo è un altro idealista 
che studia filosofia e diritto. È inaccettabile che sotto accusa finisca la 
Polizia. Perché queste foto non vengono mostrate alla pubblica opinione?». 
Ad essere precisi, Il Tempo le sta mostrando da una settimana, come quelle 
del giovane che proteggeva la ragazza calpestata da un poliziotto e che 
poco prima brandiva bottiglie rotte e lanciava frutta e verdura sui caschi dei poliziotti. I sindacati di polizia non potevano che 
apprezzare le parole pronunciate ieri da Alfano. «Bentornato ministro dell’Interno! - ha esultato il Coisp - Era talmente 
tanto tempo che non sentivamo un Capo del Viminale parlare così chiaro, forte e inequivocabile che ci assale quasi la 
commozione». (...) Tutto bene quindi? Ovviamente no. Dopo le parole del ministro dell’Intero sono arrivate le solite 
polemiche scontate. Da sinistra. Nichi Vendola ha twittato la sua indignazione per la strenua difesa delle forze dell’ordine: 
«Che Paese è quel Paese in cui il ministro dell’Interno scarica il capo della Polizia, smentisce il viceministro pur di 
difendere determinati poliziotti che hanno abusato del loro potere?». C’è poi chi mette il dito nella piaga: «A questo punto - 
dice Ignazio La Russa (FdI) - Alfano chieda le dimissioni di Bubbico», facendo notare che i vertici di un ministero 
dovrebbero almeno avere la stessa linea di condotta per quanto riguarda l’ordine pubblico.  Dario Martini 
 

 


